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Due parole in più per presentare questo giorno di lotta. 
 

Noi siamo quei “matti” che nel settembre 2011 hanno occupato il tetto di una scuola e che a 
settembre 2012 hanno bloccato per due ore le nomine; “perché?” chiederete “per difendere la 
nostra dignità”; “e cosa avete ottenuto?” chiederete ancora “intanto abbiamo costretto la Regione 
ad ammettere l’esistenza del problema ATA ed a confrontarsi con le soluzioni adottate da altre 
Regioni. Per la prima volta quest’anno abbiamo avuto una manciata di posti in più, oltre a quelli 
stanziati per il terremoto e che comunque non erano scontati.” 
Possiamo pensare di aver contribuito anche noi con la nostra piccola e spontanea 
rivolta? Pensiamo proprio di si. 
 

In Emilia Romagna negli ultimi 3 anni sono stati soppressi più di 1700 posti nei profili del 
personale ATA. Rivendichiamo fondamentalmente la restituzione dei posti di lavoro 
tagliati a fronte del numero degli alunni aumentato.  
Nessuna logica dietro questa operazione se non quella di impoverire la scuola pubblica.  
Il primo grosso taglio si ebbe nel 2000. Il piano Gelmini ha ridotti i posti rimanenti di un altro 
17%. Alla fine dei conti in Emilia ciò ha comportato un aumento del 46% del rapporto ATA/alunni,  
 

COLLABORATORI SCOLASTICI 
In molte scuole hai un solo Collaboratore Scolastico per plesso o uno solo per un piano con 300 
alunni. Le aree da pulire sono ormai troppe per essere pulite in modo adeguato e il CCNL non 
prevede limiti ai carichi di lavoro di pulizia!! Infatti sono aumentati gli infortuni sul lavoro. 
Le scuole che hanno rinunciato a parte del personale perché avevano l’intervento della ditta 
esterna di pulizie, adesso hanno subito in contemporanea una riduzione sia di intervento esterno (-
25%) sia di personale interno. 
 

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 
Anche le segreterie, a fronte della riduzione di personale, hanno avuto un aumento del lavoro (di 
pari  passo all’aumento degli alunni) e sono aumentati i lavori che devono svolgere (che prima 
venivano svolti da altri uffici ad es. USR). Chi era ad un passo dal ruolo viene tenuto in sospeso 
per il minacciato passaggio degli inidonei sui profili ATA. 
 

ASSISTENTI TECNICI  
Gli Assistenti Tecnici si trovano nella stessa situazione: quest’anno hanno avuto solo supplenze 
fino ad avente diritto (supplenza breve, con tanto di decurtazione del 50% di stipendio in caso di 
malattia), perché i posti li vogliono dare ai docenti inidonei. 
 

Per l’anno scolastico 2012/2013 erano previste 5.200 immissioni in ruolo, ma sono 
sparite. 
 

VOGLIAMO 
 

1) ritiro dei commi 13, 14 e 15 dell’ articolo 14 del D.L. 95/2012, convertito nella Legge 
135/2012;  

2) definizione di un contingente di assunzioni a tempo indeterminato pari a tutti i posti disponibili, 
a cominciare dal recupero di posti pari ai pensionamenti del 2012 e del 2013;  

3) ridefinizione dei parametri per l’assegnazione dell’organico ATA e conseguente piano di 
recupero dei posti che in Emilia Romagna hanno subito una riduzione dell’11% a fronte di un 
aumento della popolazione scolastica di oltre il 30%, negli ultimi 12 anni;  

4) definizione di limiti certi nei carichi di lavoro da inserire nel mansionario del personale ATA;  
5) trasformazione dei contratti ex art. 40 Legge 449/97 di Assistenti Amministrativi e Tecnici in 

contratti di supplenza annuale, con decorrenza giuridica 1 settembre 2012 e la restituzione 
delle somme fin qui eventualmente trattenute per giorni di malattia del suddetto personale;  

6) Sblocco del contratto e adeguamento stipendiale pari all’aumento dell’inflazione dal 2009 ad 
oggi. 

 

LOTTA INSIEME A NOI 
PRIMA CHE VENGANO DEFINITI GLI ORGANICI POSSIAMO FARE SENTIRE LA NOSTRA VOCE, 
POSSIAMO ESERCITARE UNA PRESSIONE CHE NON POTRÀ ESSERE IGNORATA SE SAREMO UNITI, 
SE SAREMO TANTI, SA SAREMO DETERMINATI. 
ALTRIMENTI, CARI COLLEGHI E COLLEGHE, NON AVREMO PIÙ NEMMENO IL DIRITTO DI 
LAMENTARCI…   
CON QUESTO SCIOPERO LA PROTESTA SI DIFFONDERA’ IN TUTTO IL PAESE!!! 


